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Export italiano avanti
adagio grazie alla spinta
della Germania. Bene
alimentari, tessile e
farmaceutica

DOCUMENTI

L'analisi di Intesa
SANPAOLO

Esattamente appaiati nel 2000. Distanti anni luce oggi. Per il
Mezzogiorno italiano e i Laender tedeschi dell'ex- Ddr le
traiettorie di sviluppo degli ultimi anni sono state molto
diverse. L'analisi di Intesa SANPAOLO - Studi e Ricerche per
il Mezzogiorno evidenzia un percorso divergente, con i
territori tedeschi capaci di intercettare in misura maggiore la
crescita oltreconfine riducendo il gap rispetto al resto del
paese. Il Pil pro-capite delle due aree nel 2000 era appaiato, a
circa 15mila euro di parità di potere d'acquisto mentre a dieci
anni di distanza per i Laender ex-Ddr c'è un vantaggio di ben

3700 euro nei confronti del nostro Mezzogiorno.

Il che significa anche che rispetto ai laender occidentali il gap nel prodotto pro-capite si
è ridotto in Germania a 32 punti (più che dimezzato rispetto al 1991) mentre per le
regioni del nostro Sud il dato è costante, poco più del 57% rispetto alle regioni del Nord,
esattamente come 20 anni fa.

A spiegare il diverso percorso di crescita è soprattutto la non
omogenea apertura internazionale, con tutti i laender ex-Ddr
superiori al nostro Mezzogiorno sia per vocazione
industriale che per propensione all'export. Unica eccezione
l'Abruzzo, che invece rispetto alle aree tedesche riesce a
giocarsela alla pari.

Grandi imprese dell'Ovest come Bmw, Porsche, Volkswagen
e Bayer sono state determinanti nello sviluppo dell'ex Ddr,
così come l'arrivo di multinazionali dell'alimentare e della
farmaceutica. E proprio l'incapacità di attrarre nuovi capitali,
sia dal Nord che dall'estero, è visto dai ricercatori come uno

dei principali handicap del nostro Mezzogiorno, penalizzato anche dalle carenze

ULTIMI DI SEZIONE

IN EDICOLA
Dalle multe alla polizza, dalla patente
al bollo. Domani con Il Sole 24 ORE il
quaderno dell'Esperto Risponde
dedicato al mondo auto

IL CASO INTERNAZIONALE
Famiglie adottive in Congo: «Non si
sblocca la situazione», manca il nulla
osta
di Michela Finizio

domenicadomenica2424 casacasa2424 modamoda2424 plusplus2424 motorimotori2424 jobjob2424 streamstream2424 viaggiviaggi2424 salutesalute2424 shoppingshopping2424 radioradio2424 altrialtri AccediCERCA

Lunedì Lunedì ••  16 Dicembre 2013  16 Dicembre 2013 ••  Aggiornato alle 18:02 Aggiornato alle 18:02

diritto24 lavoro24 English version

Professioni e Imprese24 Newsletter

Banche dati Servizi

Versione digitale

HOMEHOME ITALIA &ITALIA &
MONDOMONDO

NORME &NORME &
TRIBUTITRIBUTI

FINANZA &FINANZA &
MERCATIMERCATI

IMPRESA &IMPRESA &
TERRITORITERRITORI

NOVA24 NOVA24 
TECHTECH

PLUS24 PLUS24 
RISPARMIORISPARMIO

COMMENTI &COMMENTI &
INCHIESTEINCHIESTE

STRUMENTISTRUMENTI
DI LAVORODI LAVORO

STORE24 STORE24 
Acquista & abbonatiAcquista & abbonati

Notizie  Europa

Simili nel 2000, distanti anni luce
oggi: perché ex-Ddr e Mezzogiorno
d'Italia hanno seguito percorsi
diversi
di Luca Orlando Commenti (1)

I N  Q U E S T O  A R T I C O L O

Media

Argomenti: Imprese | Sud | Bayer | Italia |
Volkswagen | Porsche | Intesa SANPAOLO | Bmw

16 dicembre 2013

(Marka)

 
RASSEGNA WEB ilsole24ore.com Data Pubblicazione: 16/12/2013
 

GRUPPO INTESA SANPAOLO 24



CLICCA PER CONDIVIDERE

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Leggi e scrivi

infrastrutturali e dalla collocazione geografica periferica.

Qualche segnale positivo è visibile nei trend, anche se in modo assolutamente
disomogeneo. Valutando infatti l'indice di internazionalizzazione economica, i
ricercatori vedono dal 2006 ad oggi un balzo del 25,1% per la Sicilia, del 14,9% per la
Campania, dell'11,4% per la Puglia, dati di gran lunga superiori rispetto alla magra
performance (+1,7%) del resto del Mezzogiorno.

Posto a 100 l'indice globale di internazionalizzazione, che tiene conto di variabili
economiche (tra cui l'export), sociali (tra cui il numero di studenti e lavoratori stranieri) e
infrastrutturali (merci-viaggiatori internazionali), l'Italia è ancora ampiamente divisa in
due. Lombardia e Piemonte sono al top, rispettivamente con un indice pari a 132 e 127,
mentre all'estremo opposto chiudono Molise (43)e Basilicata (38), cioè a meno della metà
rispetto alla media nazionale.
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